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La preoccupante quantità dei rifiuti 

\)n esemplo di fanghi industriali «trattati». 

fanghi ridotti 
a rocce artificiali 

• - * • .i - • * • 

Gli scarti delle industrie trasformati in pietre di densità quasi 
pari a quella del cemento possono essere più facilmente eliminati 
Nei Paesi a economia svi

luppata , la « popolazione dei 
rifiuti » (inquinanti, fattori 
artificiali di erosione, ecc.) lia 
assunto una dimensione cospi
cua, confrontabile con « l'uni
verso delle merci» alimenta
to dalla produzione corrente 
per il consumo. Per quanto 
possa apparire paradossale, il 
confine tra i due mondi non 
è mai stato tanto incerto co
me in quest'ultimo scorcio di 
secolo. V'è da ritenere che ta
le frontiera, nel lungo perio
do, perderà buona parte del 
suo attuale significato. .-

A Jònkoping, Svezia, set
tembre 1979, mostra ELMIA, 
un'intera seduta di lavoro è 
stata dedicata al problema dei 
rifiuti industriali; in partico
lare ai prodotti (fanghi) inor
ganici provenienti dalla depu
razione preventiva delle acque 
di processo. Raffronti e cro
nache internazionali hanno in
formato i presenti sulla gam
ma di innovazioni maturate 
nel quinquennio. 

" Sono state esposte corrobo
ranti verifiche a proposito 
delle metodologie litosinteti
che (brevetti USA, GB, Fran
cia, RFT, Belgio). Si tratta 
di procedimenti basati sul 
principio di riduzione di fan
ghi e fanghiglie inorganiche 
— in prevalenza ossidi e car
bonati metallici rilasciati da 
numerosi cicli maturi — a 
massa cementizia (rocce arti
ficiali), per azione di leganti 
capaci di « catturare » e ri
gidamente fissare lungo le ca
tene delle fasi reattive gli io
ni metallici presenti, sotto le 
specie di un aggregato inerte 
dotato di densità prossime a 
quelle dei cementi naturali o 
sintetici. 

Proprio in virtù delle carat
teristiche chimiche detenute, 
l'aggregato artificiale pare i-
doneo alla messa a dimora 
su terreni o discariche non 
controllate. Giova al propo
sito ricordare che il processo 
descritto è stato ideato allo 
scopo di aggirare le viscosità 

amministrative e le incertez
ze di prestazione, offerte dal
la tradizionale formula del
l'interramento razionale dei 
rifiuti, garantendo ai requisi
ti comprovati di salubrità am
bientale il vantaggio di una 
agevole.e regolare traduzione 
operativa. Tentativi di con
fronto tra le due metodolo
gie (interramento e litosinte
si) rivestono interesse di pri
mo, parziale orientaménto. 

Sul piano dei puri costi e-
conomici di processo, infatti, 
una - rigorosa comparazione 
delle singole voci componenti 
— predisposizione e colloca
zione in sito dei prodotti — 
è . resa problematica, nell'ini 
caso e nell'altro, dall'assenza 
di riferimenti a tariffe stan
dard nazionali. Ad ogni buon 
conto, stime empiriche ed esi
ti di laboratorio, corretti, ren
dono ragionevole la dichiara
zione di confrontabilità dei 
valori totali di costo. 

Circa i dati di prestazione, 
o « qualità del beneficio » — 

'-'.V ' . /• ; ''' % ••• • * "̂  f- '*. • r. '«• ' 
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; cui - il contò ' economico ' va 

sempre ricondotto per una. 
: corretta valutazione di alter-
: native disponibili — l'elevata 

inerzia chimica delle masse 
cementizie, al percolamento 
(vale a dite alle trasforma
zioni indótte sul terreno di 
{iosa a dimora da parte del-
'umidita atmosferica) costi

tuisce un punto di merito so
stanziale. • (-• * •;/»'•,:' v>. :^--

Ci riferiamo, * qui/ a prove 
sperimentali effettuate sopra 

• aggregati fangosi di natura di
versa, a basso tenore di ioni 
metallici pesanti (pretratta-

• mento dei fanghi originali), 
parzialmente disidratati, onde 
contenere volumetrie e pesi 
e oneri di trasporto relativa
mente al prodotto finale. 

Sotto il profilo del bilan
cio energetico totale vi è so
stanziale analogia tra quanti
tà aggiuntive richieste dalle 
reazioni liioslntetiche e ri
sparmi ottenuti nelle fasi di 
movimentazione e messa a di
mora. . 

Non può essere infine trala
sciato, nell'ambito di una ne
cessaria valutazione globale 
costi-benefici, il computo del
le opportunità positive offer
te dalle caratteristiche fisico
chimiche delle masse inerti, 
impiegabili quali risorse ido
nee per il recupero di siti 
degradati da riabilitare pro
duttivamente. 

In base alle ragioni somma
riamente esposte sembra ra
gionevole affermare che ala 
idea delle rocce » rappresenta 
un'ipotesi di lavoro innovati
va. 

Certo, in un'ottica di bre
ve-medio periodo, e in nume
rose circostanze concrete la 
pratica tradizionale del ricor
so a discariche controllate si 
riproporrà come riferimento 
inevitabile. Dovranno essere 
definiti standard di prestazio
ne e qualità del sito — corri
spondentemente ai procedi
menti di insolubilizzazione de
gli strati superficiali di ter
reno adottati — e di accetta
bilità dei materiali conferiti 
per lo stoccaggio, v .; 
- Discariche dovranno essere 
«governate», inserite, compa
tibilmente con le dimensioni 
complessive dei fabbisogno, 
dei costi tollerabili di acces
so, delle disponibilità ambien
tali, eo-., entro i piani rego
latori dei Comuni, e/o dei 
comprensori, e/o delle zone 
industriali. Bisognerà, insom
ma, garantirne esistenza, cor
retta ubicazione e razionale 
funzionamento. •• -v. •..:>-

Paolo Crossati 
(corso di laurea in Ur

banistica - Venezia) 

INFLUENZA: una malattia con caratteristiche epidemiche 

II virus 
per sfuggire i va<*eini 

I tre ceppi virali 
pò le variazioni 

Puntuale, l'influenza ritorna 
con la comparsa - dei rigori 
invernali. Le avvisaglie si so
no avute : nella prima metà 
del mese scorso. Sessantan
ni fa la € spagnola » uccise 
molti dei superstiti di quat
tro sanguinosi anni di guer
ra, Venti milioni furono le 
sue vittime sino al 1922. Poi 
vennero altre ondate, tutte ri
cordate con nomi esotici, con 
andamento più o meno beni
gno. Possediamo farmaci ca
paci di aiutare il singolo in
dividuo a superare felicemen
te la malattia, ma la sua dif
fusione continua a procurare 
ingenti danni economici e a 
rappresentare un mortale pe
ricolo per quei soggetti già 
indeboliti da altri malanni o 
dall'età avanzata. • 

Le speranze sono giusta
mente riposte nei vaccini, che, 
tuttavìa, non sono ancora riu
sciti ad avere sufficientemen
te ragione delle ricorrenti e-
pidemie. Nel Settecento, quan
do la medicina era ricchissi
ma di ricercati eufemismi ma 
ancora povera di conoscenze 
scientifiche, la chiamavano 
* malattia da salotto», rico
noscendo cosi — pur senza a-
vere cognizione alcuna della 
biologia della cellula e dei 
suoi parassiti, i virus — l'of
fa possibilità di contagio an
che senza diretto contatto, 
penino nella blanda « intimi
tà»di una riunione salottie
ra. -•;--.- .-• .;.-- .-..-.••• . , 

Anche dopò tre secoli di ri-
voluzionarie scoperte e alme
no un paio di completi rin
novamenti della medicina, la 
« malattia da salotto», che 
postiamo oggi chiamare «r ma
lattia da mezzo pubblico», o 
da «sala dì spettacolo», o 
« da ' ufficio », si ripresenta 
puntualmente ad accompagna
re Ut stagione invernale, se
condo modalità che vanno 
dalle limitate manifestazioni 
locali a vere e proprie epi
demie « universali », procuran-

• do pesanti perdile economi
che per le contemporanee e 
numerose assenze sui posti di 
lavoro e anche una percen
tuale di mortalità non certo 
trascurabile. 

Nonostante il virus colpevo
le del diffondersi della ma
lattia sia stato smascherato 
da tempo dall'occhio sempre 

Su acuto della moderna oio-
gia, la sua sconfitta sem

bra ancora lontana, nonostan
te Ut molti laboratori si sia
no . approntati e perfezionati 

, vaccini indubbiamente validi. 
, Una validità, purtroppo, che 

si i spesso dimostrata di vi
ta effimera, destinata a cade
re nel volgere di alcuni mesi. 

La '•• responsabilità, questa 
volta, è tutta del virus dell' 
influenza, dall'indole pessima. 
estremamente mutabile: pur 
conservando lo stesso aspetto 

ì e le stesse abitudini, varia 
> rapidamente e silenziosamen-

A, B e C - E' importante comprendere e studiare ; per tém-
operate dall'aggressore se si vogliono approntare gli anticorpi 

te alcune caratteristiche, pic
colissime, quasi inosservabi
li, ma purtroppo essenziali 
per potergli confezionare a su 
misura» un vaccino efficace. 
-- Fuor . di metafora: si co
noscono tre ceppi virali cau
sa dell'influenza. Sono VA, il 
B, il C. Dì questi solo i pri
mi due hanno importanza e-
pidemiologica per l'uomo, il 
terzo riguarda prevalentemen
te animali di varie specie. O-
gni cellula o virus introdotti 
nel nostro organismo e ad es
so estranei, stimolano alcune 
difese — dette anticorpi — 
che individuano e distruggo
no l'intruso. 

Gli « anticorpi» devono a-
vere un'alta specificità di a-
zìonc per poter lasciare in
denne ciò che «è nostro» ed 
attaccare invece ciò che non 
lo è. Per questo la loro co
struzione si basa principal
mente su alcune caratteristi
che del microaggressore, qua
si sempre il « tipo» e la di
stribuzione di alcune protei
ne che l'intruso porta con sé 
e che fungono da « antigeni », 
cioè da «stimolatori». 

Gli antigeni vengono così 

utilizzati come una sorta di 
carta di identità, sulla quale 
si basa l'attività anticorpale 
per identificare l'estraneo. 

Poiché occorre qualche tem
po all'organismo per mettere 
a punto la difesa degli anti
corpi « specifici », può acca' 
dere che gli invasori, se par
ticolarmente aitivi e virulen
ti, abbiano ragione dei difen
sori ancor prima che- essi sia
no in quantità sufficiente per 
respingere t'assedio. Ciò non 
avviene se nell'organismo gli 
anticorpi «specifici» sono già 
presenti e pronti e questo lo 
si può facilmente ottenere 
mediante la vaccinazione. 

Per quanto riguarda il cep
po «B» del virus influenzale 
non vi sono problemi di sor
ta: le sue caratteristiche «an
tigeniche», la sua carta d'i
dentità, è sempre quella, non 
è soggetta a variazioni. Re
lativamente facile, dunque, è 
stimolare e aiutare la produ
zione dell'anticorpo in grado 
di riconoscerlo addirittura pri
ma dell'aggressione, ricorren
do ad una preventiva e al
trettanto «specifica» vaccina
zione. 

Nuovo tipo di siero antirabbico 
Un nuovo tipo di siero antirabbico per uso umano è stato 
messo a punto dai laboratori di ematologia di Nancy-Brabois 
(nell'est della Francia) in collaborazione con 1 Istituto Pasteur 
di Parigi. Si tratta «di una gammaglobulina antirabbica di 
origine umana che non presenta più nessun rischio di intol
leranza per il paziente ». Lo ha detto il professor Francois 
Streiff che dirige il centro di trasfusione di sangue di Nancy e 
che ha guidato l'equipe che ha «elaborato» le gammaglobu
line «tratte dal plasma di persone già vaccinate contro la 
rabbia». «E* un fatto nuovo in Europa — ha continuato 
Streiff — e i vantaggi sono notevoli, consentendo di evitare 
i numerosi fenomeni di intolleranza legati all'iniezione di sie
ro antirabbico di orìgine animale». 

Migliorata la resistenza ai virus 
Esperimenti condotti in Lettonia hanno confermato la pos
sibilità di migliorare fortemente la resistenza degli organi
smi viventi alle infezioni virali, stimolando artificialmente 
la produzione di interferone, la sostanza albuminosa pro
dotta da tutte le cellule per sopprimere i virus. I ricercatori 
dell'Istituto di microbiologia dell'Accademia delle scienze let
tone — riferisce la TASS — hanno raggiunto questo risul
tato (cioè: il rafforzamento della reazione immunitaria natu
rale degli organismi) iniettando negli animali da esperimen
to un acido ribo-nucleioo selezionato, e separato in forma 
pura. Dopo la somministrazione di una dose del preparato, 
gli animali hanno acquisito l'immunità dalle infezioni virali 
per un certo periodo di tempo. 

Sempre più piombo nei nostri corpi 
Esaminando e confrontando, con apparecchiature ultrapre
cise, scheletri risalenti al IV secolo cLC. e scheletri prove
nienti da cadaveri dei giorni nostri, alcuni ricercatori ame
ricani sono arrivati alla conclusione che il contenuto percen
tuale di piombo negli uomini della seconda metà di questo 
secolo* è cinquecento volte maggiore di quanto non fosse nel 
corpo dei nostri antenati di 1600 anni fa. Considerando gli ef
fetti letali del saturnismo (accumulo di piombo nei corpo 
umano) i ricercatori hanno espresso la loro preoccupazione 
per il probabile aumento della concentrazione del metallo ne
gli anni futuri. 

/ guai sorgono quando si 
ha a che fare con il ceppo 
«A», quello più. diffuso. 1 
suoi antigeni, ì connotati ri
portati nel documento di iden
tità, sono una proteina, det
ta emoagglutinina e un enzi
ma, la neuroaminìdasi, situa
te entrambe sull'involucro e-
sterno del, corpo virale. Esi
stono parecchie variazioni chi
miche di queste sostanze e 
il virus ti A» le usa malaugu
ratamente quasi tutte/ a suo 
capriccio. - .»;;.lf •.,.!-

Così riesce a falsare i con
notati e ad ingannare le di
fese anticorpali, trasforman' 
dosi per esempio da tipo «A» 
a sottotipo «A 1» o «A 2», 
eccetera, anche nel corso del
la medesima diffusione epi
demica. Risulta così assoluta
mente inefficace il vaccino pre
parato in previsione dell'ar
rivo di un determinato «sot
togruppo». E quando .si ha 
la possibilità di utiOtìnrne 
uno corretto secondo la tra
sformazione avvenuta nel vi
rus, questo, molto spesso, ha 
nuovamente « cambiato abi
to», rivestendosi con uno di
verso. •- -v 

In pratica, annualmente, si 
instaura una corsa tra i la
boratori sierologici e la velo
cità trasformistica del virus, 
nella quale sino ad oggi il 
vincente, anche se di poche 
lunghezze, sembra quest'ulti
mo. Importante, dunque, è 
eliminare lo svantaggio di par
tenza. In che modo? 

Attraverso l'identificazione 
rapida e l'isolamento di tutu 
i nuovi ceppi che avviano le 
ondate di diffusione detta ma
lattia mediante la costante os
servazione della situazione e-
pidemiologica mondiale. L'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità ha già a disposizione 
92 centri distribuiti in 61 Pae
si che convogliano dati e no
tizie ai laboratori centrali. 
Una rete che non sembra pe
rò sufficiente e che deve es
sere perfezionata e comple
tata 

In troppe nazioni le condi
zioni locali della macclùna sa
nitaria permettono a malape
na di fronteggiare le più e* 
lementari esigenze della popo
lazione e rimane il grande 
scoglio delle difficoltà esisten
ti nella polìtica internaziona
le, che raramente favorisco
no fruttuosi scambi e colla
borazioni scientifiche: la meta 
non è dunque ancora visibile. 

Non rimane che ardersi al 
e caso» e sperare che il vac
cino a disposizione in far-

. macia non sia già stato «sor
passato » dall' imprevedibile 
virus. In fondo le percentua
li di successo non sono bas
sissime e — in ogni caso — 
una «difesa in più» non gua
sta: potrà essere utile, se non 
subito, la prossima volta. 

Anatro MtCOrll 

Lettera all'«Unità» ; 
• ' t '-'» • •:- ••• 
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Più spaziò ' 
r a una 

• scienza 
dedicata 

anche 
ai giovani 

i - ••= 1 •• '• • " • ; • • ' • * 

Abbiamo ricevuto questa 
lettera che volentieri pub
blichiamo, contenente un 
esplicito invito ad amplia
re l'interesse del giornale 
per i problemi della scien
za in generale. Di questi 
interessanti e stimolanti 

.- suggerimenti l'Unità non 

Ktra che tenere conto con 
pporto, naturalmente, 

dei suoi collaboratori scien
tifici. 

Ca ro direttore, •< Ì : - . -
perchè l'Unità non dedica 

più spazio alla scienza, alla 
tecnologia ed ai dibattiti cul
turali in questo settore? L'in
formazione scientìfica è di 
importanza fondamentale in 
quanto consente ad un vasto 
numero di lettori di non es
sere emarginati in un settore 
che ha un ruolo crescente 
nella vita odierna: molte per
sone vivono il rapporto con la 
scienza in senso « magico» 
oppure hanno nei suoi riguar
di un complesso di inferiori
tà, quando poi non ignorano 
completamente il problema in 
quanto ritengono che spetti ad 
una cerchia ristretta di esper
ti occuparsi di certi argo
menti. 

E' vero che l'Unità pubbli
ca ogni lunedì qualche colon
na su Scienza e Medicina ma 
non si potrebbe cercare di vi
vacizzarne il tono, di rende
re la rubrica più interessante 
per un pubblico più vasto. 
partendo da spunti della vi
ta quotidiana, da aneddoti o 
da cenni biografici su scien
ziati, se non da piccole - os
servazioni scientifiche che an
che i bambini ed i ragazzi 
possono compiere? Perchè non 
aprire uno spazio per questo 
pubblico più giovane? I ragaz
zi, anche se non sembra, so
no molto interessati ai proble
mi scientifici ed alla concre
tezza: in una trasmissione 
scientifica che curo per la pri
ma rete RAI sono proprio i 
più giovani ad essere mag
giormente interessati ed a 
porre più domande. E poi il 
ruolo della scienza non con
siste soltanto nell'informare 
ma anche e soprattutto nel sol
lecitare un approccio analiti
co delta realtà e nel raffol^ 
zarela certezza che si può es
sere attóri e modificare la 
reaitò, anziché spettatori e su
birla... - j ' : ; : \ , ; : > ; > •• 

Prendiamo, ad esempio, un 
tema come quello della so
ciobiologia su cui sono com
parsi di recente in italiano dei 
libri scritti da Wilson e da 
Dawkins: a questo tema altri 
giornali hanno dedicato • am
pio spazio, commenti, tavole 
rotonde: non si può lasciare 
ad altri di trattare temi che 
sono alla base di implicazioni 
politiche inquietanti. 

In maniera analoga nel cam
po della fisica il contributo 
delta stampa di sinistra è ab
bastanza scarso cosicché l'in
formazione in questo settore 
è monopolizzata da altri e 
spesso distòrta.. , • ,j i-- ^ 

Non si trattò solamente di 
spiegare alcuni fatti scienti
fici ma anche e soprattutto di 
non'considerare la cultura in 
termini essenzialmente umani
stici ma anche scientifici. Su 
auesta strada si sono posti gli 
Editori Riuniti che dedicheran
no circa un terzo dei loro li
bri al settore scientifico. Non 
è quindi forse U caso che la 
scienza abbia pia posto an
che sull'Unità, che motte noti
zie da «prima pagina*'ven
gano analizzate anche in chia
ve scientifica, che alla scien
za si dedichino rubriche scrit
te in maniera estremamente 
chiaro e piacevole e, perchè 
no, anche dette strisce di fu
metti? E" quanto fanno molto 
pragmatìcamente giornali-in
glesi o tedeschi che in questo 
modo catturano l'attenzione 
dei pia giovani o degU adulti 
meno esperii, usando un to
no non pedante che allonta
na da temi che la cultura do
minante limita ad una cerchia 
di addetti ai lavori. 

-. ALBERTO OLIVERIO 
. ' '- OsL di fisiologia geo. 

Università di Roma) 

Aumenta Fuso 
di piante 

: medicinali 
Ne! mondo, annualmente, si 

consumano sotto forma di 
preparati farmaceutici 3.000 
tonnellate di aloe, 10.000 ton
nellate di focile fresche di 
carciofo. 5.000 tonnellate di 
scorse di china, 1.000 tonnel
late di foglie tli belladonna, 
giusquiamo e datura, 5.000 
tonnellate di foglie di sena, 
1.000 tonnellate di foglie di 
digitale. 

n valore su scala mondia
le deUe importasioni di ma
terie prime di origine vege
tale, . destinate v all'industria 
farmaceutica e cosmetica, è 
passato da 52,9 milioni di dol
lari nel 1967 a 71,2 milioni 
di doBari nel 1971, con una 

Sregressione annua di circa 
7 per cento, a partire da 

questa data. 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Piti potente e più confortevole 
ti commerciale Fiat «242 E» 
La cilindrata della gamma Diesel è passata da 2175 a 2500 eme • Sette modèlli base e 27 
differenti versioni - Molti accessori di serie • Con motore a benzina è rimasta solo in 
produzione la versione da 18 quintali con propulsore di due litri 

pi 
te; 

Motore Diesel più poten- ; 
te con cilindrata aumenta
ta a 2500 ce; cabina guida 

iù confortevole ed elegan-
e; linea più moderna. 

Su questi tre elementi la 
•*' FIAT auto ha puntato 
'••• per rispondere in modo mi

gliore alle accresciute esi-
/' genze dell'utenza del suo 
« veicolo commerciale di mag-
' gior prestigio: il 242. 

Nato a seguito di un ac
cordo PIAT-Citrogn, presen
tato per la prima volta nel 
1973 con caratteristiche che 

•ne fanno un mezzo poliva
lente e di grande versatilità, 
il 242 nella versione E, com
mercializzata in questi gior
ni, differisce dalla serie pre-

•'•• cedente per numerosi ag-
' ' giornamenti di meccanica e 
' di allestimento. 

Per quanto riguarda la 
, meccanica — informa la 

FIAT — è stato adottato 
, un motore Diesel di 70 CV 

DIN con cilindrata di 2500 
ce, al posto del precedente 
da 2175 ce e 63 CV DIN. 
Tale motore equipaggia tut
te le versioni sia con por
tata utile di 18 che di 15 

!', quintali. 
' Per i modelli a benzina 

rimane in produzione solo 
la versione da 18 q.li con 
motore da 2000 ce. • .-
' All'internò la cabina gui
da presenta finiture più cu
rate, una maggior ricchez
za di accessori, sedili e ri-

: vestimenti di nuovo colore. 
All'esterno il 242 E si di-

• stingue per i nuovi paraur
ti, i gruppi. ottici anteriori 
e le fasce laterali di prote
zione. •'.••••' 

: < Risultato di questi inter
venti è un nuovo 242, più 

.moderno, più sicuro ed af-
,- fìdabile, con prestazioni più 
•• brillanti. -, •-• 
.'• A questi vantaggi si og-

., giungono ' i caratteristici 

Jiunti di forza che hanno 
atto del 242 un veicolo uni

co nella sua categoria: l'ec-
v cezionale volume di carico 

• •' di 9,3 me con una altezza 
del vano interno di ben 183 

- • cm; l'altezza del piano di 
- carico a soli 37 cm da ter-

ra che facilita al massimo 

La versione da 18 quintali del nuovo commerciale FIAT 
242 E. Alla velocita costante di 100 chilometri orari con
suma 13,2 litri di gasolio ogni 100 chilometri. 

le operazioni di carico e 
scarico riducendo i tempi 
di lavoro; la trazione ante
riore che permette di sfrut
tare al meglio lo spazio uti
le del veicolo; le sospensio
ni a ruote indipendenti che 
conferiscono al veicolo una 
eccellente tenuta di strada 
in tutte le condizioni. 

Presentando il » nuovo 
commerciale/ la FIAT ha 
sottolineato che l'adozione 
di un motore più potente e 
brillante di grande silenzio-
sita ed affidabilità, ha con-
tribuito a creare sul nuovo 
242 E un' migliore equili
brio tra le capacità di ca
rico e le prestazioni, con 
un effetto positivo sulla si
curezza e la facilità di gui
da. . 

Il nuovo motore Diesel di 
2500 ce deriva dal 2175 mon
tato in precedenza e di que
sto conserva le caratteristi
che di base. 

All'aumento di cilindrata 
. è corrisposto un incremen
to della potenza massima, 
passata da 63 a 70 CV DIN 
ed una diminuzione del re
gime di rotazione massimo 
da 4500 a 4000 giri-min. 

La coppia massima è au
mentata da 12,3 a 15 kgm 
con una diminuzione ' del 
numero di giri corrispon
dente da 2600 a 2000 giri-
minuto. 

Le maggiori doti di po

tenza e ' il contemporaneo 
abbassamento < del regime 
di rotazione conferiscono al 
242 E prestazioni più viva
ci (110 km orari per tutti 
i modelli) una maggiore 
ripresa ed accelerazione, 
una migliore silenziosità di 
marcia e una maggiore du
rata. -

Per le versioni Diesel con 
portata da 15 a 18 q.li è 
previsto di serie un rappor
to al ponte più corto che 
favorisce lo spunto a pieno 
carico. • 

Per quanto riguarda le al
tre componenti di meccani
ca, il 242 E conserva so
stanzialmente invariate le 
caratteristiche di, base del 
precedente.-

La sua struttura robusta 
ed affidabile si distingue in
fatti per una serie di solu
zioni originali e d'avanguar
dia che a 7 anni dalla sua 

. presentazione rimangono at
tualissime e uniche nella 
categoria: la trazione ante
riore; i freni a disco sulle 
quattro ruote; le sospensio-

. ni indipendenti; lo sterza a 
cremagliera; un telaietto di 
sostegno indipendente per 
il gruppo propulsore per 
più rapidi interventi di ri
parazione e manutenzione. 

Il 242 E — che è disponi
bile in una gamma di 7 mo
delli base e 27 versioni — 
presenta numerose innova

zioni di dettaglio sia all'in
terno che all'esterno. 
- La cabina guida è stata 
rivista nelle finiture e nella 
dotazione di accessori, ora 
più ricca, per dare al vel-

v colo un confort di' tipo au- . 
tomobilistico. I sedili, i ri
vestimenti e 1 pannelll-por-
ta sono stati rldisegnati in 
colori armonizzati con quel
li della plancia. 

La dotazione accessoristi-
- cu comprende di serie gli 

appoggiabraccia, la borsa 
. portadocumenti sul pannel

li-porta, tre pantine paraso
le, l'accendisigari, una nuo
va impugnatura anatomica 
in materiale schiumato per 
la leva del cambio ed una 

'• '• protezione in plastica di '' 
•. nuovo disegno per la leva 

del freno a mano. 
,; La plancia è in nuovo co

lore beige con cassetto ri
postiglio ed una sede per 

' l'altoparlante appositamen
te predisposta. 

Le versioni con portata 
da 15 q.li differiscono leg
germente per la mancanza 
dei nuovi pannelli e di al
tri dettagli. 

Tutte le versioni del nuo- .. 
vo 242 E hanno il comando . 
d'arresto incorporato nel 
commutatore d'accensione e 
sono predisposte per il 
montaggio dell'autoradio. 

All'esterno il 242 E si di
stingue per i nuovi paraur
ti anteriori e posteriori e,.. 
sulle versioni 18 q.li e tra
sporto persone, per le fa
sce laterali di protezione in 

• plastica di colore nero. 
Nuovo anche il gruppo . 

luce targa posteriore con : 

luci di retromarcia e retro- • 
nebbia incorporate. -;-, 

Ai fini di una maggiore 
sicurezza sono stati inoltre 

- adottati due specchi retro- " 
visori esterni di grandi di
mensioni e di nuovo elegan
te disegno, e per le versio
ni 18 qJi, sono state incor
porate nei gruppi ottici an-

- teriori le luci di posizione. 
Sempre sulle versioni 18 

quintali anche gli indicato
ri di direzione anteriori so* 
no ora montati sui para
fanghi. • 

Sfida le concorrenti la berlina Volvo 
equipaggiata con il Diesel 6 cilindri 
Il motore;è prodotto dalla, yolkswacjèn - Una lunga serie di accessori comprési nel prezzo 
di listino della 244 GLE D-6 - Molto buone le impressioni di guida nonostante la prova 
sia stata ostacolata dalla nebbia - Chi si orienta su vetture di questo tipo 

Anche la .svedese Volvo è 
- entrata —In collaborazione 

. con la Volkswagen — nel 
settore delle berline con 

"" motóre Diesel e vi è en
trata con decisione, affidan

do il successo delle sue due 
nuove nate, due vetture del
la serie 240 a benzina, la 
244 berlina e la 245 station-
wagon, indicate ora con la 
sigla GLE-D6, al nuovo pro-

. pulsore a ciclo Diesel, il 
primo 6 cilindri Diesel eu
ropeo, per una berlina. ; 

Presentate lo scorso mag-
• gio alla stampa, le Volvo 

244 e> 245 Diesel vengono 
ora commercializzate in Ita
lia ed abbiamo avuto cosi 
l'occasione \. di percórrere 

, alcune centinaia di chilome
tri alla guida . di uno di 

_ questi modelli. .:- -. 
- ' ' Nelle sue caratteristiche ' : complessivo, la nuova 244 

GLE-D6 conserva la linea 
. classica.dei precedenti mo-

. dell! a benzina; lunghezza 
. m. 4,88, larghezza esterna 

1,71. interna 1,43. L'interno 
- facilmente -accessibile in 

-virtù delle quattro grandi 
portiere, dà subito, insieme 
a una sensazione di elegan
te sobrietà (la tappezzeria 
del modello provato era in 
pelle, ma vi è anche in vel
luto) quella di poter di
sporre di tutto il necessa
rio per affrontare in condi
zioni ottimali traffico urba
no e lunghi viaggi. I sedili 
anteriori, regolabili in lun
ghezza e in altezza, hanno 
regolabili in molte posizioni 
anche gli schienali; volendo, 
si può anche disporre del 

. sedile del posto di guida 
riscaldato elettricamente. 
Entrambi i sedili, inoltre, 
sono .dotati di poggiatesta 

- * é fincstrati ». Tutti questi 
. accessori, e i molti altri cui 

accenneremo, sono di serie. 
Buono l'assetto di guida 

v "anche per obi ala piccolo 
. di statura, grazie a tutti i 

possibili adattamenti, che 
consentono di raggiungere 
comodamente tutti i co
mandi, compreso il cambio 
a leva corta, di grande dol
cezza e precisione di inne
sto. Completa la strumen
tazione distribuita in parte 
sul cruscotto (luci di posi
zione e anabbaglianti), in 
parte con le classiche leve 
sotto il volante, (abbaglian
ti e lavatergicristalli più ter-
gifari) in parte con una se
rie di tasti nella consolle 

- centrale, che ospita anche 
l'alloggiamento per la ra
dio. 

I comandi nella consolle 
centrale sono, nell'ordine, 

; quelli della regolazione in
tensità illuminazione del 
cruscotto e dei comandi 
della stessa' consolle, degli 
antinebbia posteriori, del 
lunotto termico, delle 4 lu
ci di emergenza, cui segue 
il segnale a luce rossa in
termittente che si spegne 
solo quando tutti gli occu-

" ponti abbiano agganciato le 
cinque cintare di sicurezza. 

• Restano disponibili alcuni 
, tasti per eventuali altri ac-

La Volvo 244GLE-D6 esternamente è difficilmente rico
noscibile dall'analogo modello con motore a benzina. 

O"-. ' i C i ' Off:':*---. • ' • " • 
1 cessori ' (il ' condizionatore, 
ad esempio). 

Sempre nella consolle si 
trovano i comandi della cli
matizzazione (ventilazione e 
riscaldamento). La ventila
zione, nella buona stagione, 
è completata dal tettuccio 
apribile; il riscaldamento si 
può ottimamente regolare 
in ogni direzione grazie al
le numerose bocchette che 
si trovano anche nella par
te posteriore del pianale 
della vettura, oltre che la
teralmente e centralmente 
sul cruscotto. Pavimento e 
pianale dell'ampio portaba- -
gagli (che alloggia attrezzi 
e ruota di scorta) sono ri
vestiti in moquette. 

Particolarmente interes
sante il motore: costruito, 
come si è detto, dalla Volk
swagen, è indicato con la 
sigla I O 24». Si tratta di 
un 6 cilindri in linea a pre
camera di 2383 ce che ero
ga una potenza massima di 
82 CV Din a 4800 giri-mi
nuto; essa risulta la più e-
levata rispetto a 6 modelli 

L'overcbive 
La trazione nella berlina 

244 GLE-D6 è posteriore. 
La frizione ha molla a dia
framma. Il cambio manua
le ha quattro marce e re
tromarcia più Yoverdrive 
automatico innestabile — 
solo dopo l'inserimento 
della quarta — median
te lo spostamento di un 
pulsantino zigrinato in ci
ma al pomolo della leva 
del cambio. Durante la pro
va che abbiamo fatto ha 
dato luogo soltanto a una 
leggera spinta, appena per
cettibile. Vi è anche la ver
sione con cambio automati
co dotato di tre rapporti 
più retromarcia e ooerdrt-
ve. 

Tutti i modelli hanno fre
ni a disco sulle quattro 
ruote e sterzo servoassisti-
ti; i primi di ottima poten
za e sicurezza anche con -
uso ripetuto, il secondo di 
leggerezza eccezionale. 

La tenuta di strada (an
che se a causa della forte 
nebbia nei giorni in cui ab
biamo potuto avere un e-

'."•. . ',"-.'/:'.£'' ''ili:-'' e"'. .. H•»•!'':.'>'.' 

superiori ai 2000 ce delle. 
altre marche», comprese le '; 

Mercedes 240 D e 300 D (ri- ; 
spettivamente con 72 e 80 
CV) e la Citroen CX Pal-
las 2500 (con 75 CV); la 
coppia massima è di 14,3 
Ksm a 2800 giri e il rap
porto di compressione di 

Le valvole sono azionate 
da un albero a camme in 
testa comandato da cinghia 
dentata che aziona anche la : 
pompa del liquido di raf
freddamento assicurando la 
massima silenziosità possi
bile al sistema. Alesaggio 
76.5 mm, corsa 84,6 mm. Il 
peso totale del motore com
pleto e con il pieno di 7 
chili di olio è di 193 Kg il ' 
che, data la cilindrata, può '': 
farlo considerare notevol- \ 
mente leggero. L'impianto 
elettrico a 12 volte è otti
mamente dimensionato con 
una batteria da 90 ampères, 
un alternatore da 55 e un 
motorino d'avviamento del
la potenza di 2,7 CV. Ser
batoio carburante da 60 li
tri. 

semplare in prova era pro
blematico guidare al limite) 
ci è parsa più che buona. 
Leggermente sottosterzante 
la vettura ci è parsa dimo
strare una certa leggera 
sensibilità del retrotreno su 
fondo piuttosto accidentato. 
Il che non modifica il giu
dizio complessivo del tutto 
positivo, per quanto riguar
da le sospensioni anteriori 
del tipo Mac Pherson e po
steriori con ponte rigido, 
barre di torsione, molloni 
con ammortizzatori telesco
pici e barre stabilizzatrici. 

Per quanto riguarda la 
velocità e le accelerazioni, 
le stesse condizioni di neb
bia ci hanno indotti a limi
tare la prima e, quindi, a 
non poter disporre di mar
gine sufficiente per la veri
fica delle seconde; dobbia
mo, perciò, rinviare ai dati 
forniti dalla Casa: la Volvo 
assicura una velocità massi
ma di 148 kmh che ritenia
mo reale, avendo raggiunto, 
con acceleratore appena ol
tre la metà corsa, i 140 o-
rari senza alcuno sforzo. 

Per l'accelerazione la Casa 
indica il tempo di 17,5 se
condi da 0 a 100 m; noi ab
biamo registrato, senza for
zare, un po' meno di 19". 
Ciò che colpisce maggior
mente del motore sono la 
silenziosità eccezionale e la 
elasticità, dono precipuo 
questo,, della scelta di un 
6 cilindri • -

Resta il discorso del prez
zo, ragguardevole, certo, ' 
della berlina — 14.154.000 
lire su strada — che la de
stina a una clientela parti
colare. Nel prezzo della Voi- ' 
vo Diesel c'è, tuttavia, da 
sottolineare che sono com
presi una dozzina di acces
sori, o particolari costrut-': 

tivi, che in altre auto Diesel -
di uguale livello sono inve
ce optionals e portano il ;v 

costo complessivo " pareo ' ••• 
chio oltre il prezzo della < 
244 GLE-D6. Accenniamo, 
ad esempio, oltre a quelli 
già citati, ai cristalli co
mandati elettricamente del
le portiere anteriori, ai ve
tri azzurrati, al comando 
pure elettrico dei due re
trovisori esterni, alla chiu
sura a comando elettrico 
centralizzato delle portiere 
comandata dai pulsante del
la portiera del posto di gui
da, alla particolare scher
matura del motore, all'avvi
satore acustico di chiave 
d'accensione inserita. 

Il problema più generale 
dei costi delle vetture "Die-

• sei induce a qualche con
siderazione sui dati più re
centi riferiti alla crescita 
degli utenti di questi tipo 
di veicoli. Essa si è inizia
ta e continua in concomi
tanza con la crisi petrolife
ra ma non solo per questo; 
i dati indicano Che dalle 
circa 33 mila immatricola
zioni del "75 si è passati 
alle oltre 42 mila del "76 e 
alle 51 mila del 77. Que
st'anno nel primo semestre 
ne erano state immatrico
late già 52 mila. Secondo 
una rivista specializzata una 
ricerca recente sull'utente 
tipo delle vetture Diesel in 
relazione ai costi d'acquisto 
iniziali e alla necessità di 
un lungo chilometraggio ai 
fini dell'ammortamento an
che dei costi di esercizio, • 
dà una risposta abbastanza 
chiara: per il 27V« si tratta 
di professionisti e dirigenti, 
per il 20*/% di rappresentanti 
di commercio; per un altro 
20** di commercianti e ar
tigiani; solo per l'I IH di 
«altre categorie», vale a 
dire, riteniamo, di chi fa 
la scelta Diesel con sacrifi
cio e soprattutto in consi
derazione del chilometrag
gio annuo, pur rivolgendosi 
alle auto Diesel più econo
miche per cilindrata e pre
stazioni ridotte, ma che la 
moderna tecnologia rende 
assimilabili ai modelli ana
loghi a benzina. E' soprat
tutto in questa direzione 
quindi che il settore Diesel 
potrà trovare ulteriori mar
gini per un potenziale, più 
diffuso sviluppo. 

A. P. 
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